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In tanti da Perugia ad Assisi 
nel segno della non-violenza 

La marda 
dei nuovi 
pacifisti 
Per 1 Umbria e per I intero Movimento pacifista Italia 
no, quella di ieri e stata una giornata straordinaria 
Quaranta, torse cinquantamila persone hanno mar 
ciato da Perugia ad Assisi per chiedere che più decisi 
si tacciano gli sforzi per la pace, il disarmo, la demo 
crazia, il rispetto dei diritti umani comunque Fra i 
tanti c'erano anche Achille Occhetto Per tutti ha 
parlato Adolfo Perez Esquivel, Nobel per la pace 

DAL NOSTRO INVIATO 

EUGENIO MANCA 

1 B PERUGIA Giovani e vec 
chi cattolici e laici italiani e 
stranieri bianchi e neri uguali 
e dissimili è stala una splendi 
da marcia per la «nonviolenza 
tra gli uomini e con la natura» 
quella che ieri si e svolta in 
Umbria tra Perugia ed ASSISI 
promossa da Adi Arci e As 
sociazione per la pace nel 
ventennale della morte di Al 
do Capitini Fin dalle prime 
ore del mattino lunghe file di 
autocorriere hanno condotto 
nel capoluogo umbro una fol 
la di ragazzi (moltissimi della 
Rgci) di uomini e donne di 
ogni orientamento politico e 
culturale che hanno riempito 

di voci di musiche di colori 
le strade che conducono alla 
Rocca superiore di Assisi Ad 
essi - tra gli altri e erano il pre 
mio Nobel per la pace Adolfo 
Perez Esqulvel il segretario 
del Pei Occhetto Pizzinato a 
nome dei sindacati padre 
Vincenzo Coli custode del 
convento di ASSISI rappresen 
tanti di forze sociali culturali 
politiche - si è aggiunta la fol 
la dei turisti che gremivano 
Assisi in questa vigilia della le 
sia del patrono Finissima la 
rappresentanza di sindaci con 
lasce tncolon e gonfaloni Sul 
punto pm alto della collina ai 
piedi della Rocca sono slati 
pronunciali brevi discorsi 

A PAGINA S 

SCIOPERO CGIL-CISL-UIL La vertenza contro i «tagli» ai trasporti 
Il governo non ha ancora convocato i sindacati 

Oggi città paralizzate 
Fermi bus, metrò e taxi 

PAOLA SACCHI 

Questa mattina città paralizzate Si fermano dalle 9 stesso tavolo tutti i ministri in 
alle 12 bus, taxi e metro Oggi in sciopero anche gli teressati al settore Si chiedo 
aut.su delle corriere, . dipendenti fell'autonok» ^ST^S^SS^sS, 
gio del trasporto merci e delle autostrade Nella e en„ destinatari dei finanzia 
totale indifferenza del governo, che non ha ancora menti controlli sui 21 centri 
convocato i sindacati, prosegue la vertenza di Cgil- di spesa che operano per i tra 
Cisl Uil contro i drastici tagli ai trasporti e per una sP°r" P?r eliminare doppioni 
riforma complessiva del sentore L S E L S ^ S P S S S 

privilegi il trasporto pubblico 
metta I Italia al passo con I Eu 
ropadel 92 tuteli 1 ambiente 
e proprio quegli utenti vittime 
in questi giorni di innegabili 
disagi Richieste rimaste fino 
ra inascoltate mentre il go 
verno si appresta a ridimen 
sionare togliendo soldi a Co 
munì e Regioni servizi essen 
ziali come quegli autobus e 
quei metrò che questa mattina 
si fermeranno Oggi a sottoli 
neare la «coralità» della ver 
tenza trasporti vertenza «non 
corporativa» ma tutta «politi 
ca» si fermeranno insieme 
agli autoferrotranvieri anche i 
lavoratori dell autonoleggio 
del trasporto merci delle au 
tostrade E esentato dallo 
sciopero il soccorso stradale 
Intanto presto ci sarà un in 
contro tra sindacati e associa 
zioni degli utenti 

• i ROMA «Scelga il paese 
che tipo di trasporto vuole 
avere quello pubblico poten 
ziato e migliorato oppure 
quello privato che assedia cit 
tà strade e autostrade7» Do 
natella Turtura segretario gè 
nerale aggiunto della federa 
zione trasporti Cgil alla vigilia 
dello sciopero che questa 
mattina paralizzerà le città 
provocando nuovi disagi 
chiama in causa gli utenti E 
rivolge loro un appello a di 
ventare protagonisti accanto 
ai lavoratori di una battaglia di 
comune interesse Tace mtan 
lo II governo Qualcuno parla 
di un telex fantasma prepara 
lo giorni fa a Palazzo Chigi ma 
mai arrivato ai sindacati PIZZI 
nato Marini e Benvenuto ave 
vano invialo una lettera a De 
Mila in cui chiedevano un in 

contro dieci giorni prima 
dell inizio della vertenza tra 
sporti scattata il 25 settembre 
con il blocco dei treni Ma fi 
nora il governo si e fatto vivo 
solo con i pesanti tagli della 
Finanziaria al trasporto pub 
blico locale alle ferrovie alla 
flotta pubblica di navigazione 
«Scelte gravi - ha osservato 
Lucio Libertini responsabile 
della commissione trasporti 
del Pei - che segnano un net 
to successo della lobby auto 
stradale uh vero scandalo 
che legittima la lotta dei lavo 
raton dei trasporti» Dalle de 
nunce Cgil Cisl Uil sono pas 
sate da tempo alle proposte a 
richieste precise a De Mita 
chiamato a riunire attorno allo 

A PAQINA 3 

Sul voto segreto 
Forlani dice: 
evitare lo scontro 

FEDERICO 
• • ROMA Dopo Andreotti 
anche Forlani ha preso le di 
stanze dalla «linea dura» che 
De Mita sembra voler percor 
rere per ottenere una genera 
lizzata abolizione del voto se 
greto «I problemi più gravi av 
vertiti dalla gente - ha spiega 
to Forlani - sono quelli della 
criminalità organizzata dei 
servizi inadeguati della diffici 
le occupazione del debito 
pubblico» Ed è singolare al 
lora «che si drammatizzi in 
vece la questione del voto se 
greto fino al rischio di una cri 
si ed alla minaccia addinttu 
ra di elezioni anticipate» Ma 
e proprio quella della «dram 
mattazione» la strada scelta 

OEREMICCA 
da De Mita per far passare un 
accordo che continua a regi 
strare riserve e distinguo nella 
stessa maggioranza len il vi-
cepresidente della Camera, 
Biondi e I ex ministro de Vir­
ginio Rognoni sono tornati a 
spiegare le ragioni per le quali 
ritengono vada mantenuto il 
voto segreto in matene quali 
le nforme elettorali e costitu­
zionali «che per loro natura 
non sono assoggettabili né al 
la disciplina di partito ed an­
cor meno alle mutevoli ragio­
ni di questa o quella maggio­
ranza di governo» Il Pel chie­
de che si giunga subito ad un 
accordo per I abolizione del 
voto segreto sulle leggi di spe-
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F. Josef Strauss 
ricoverato 
in fin di vita 
Franz Josef Strauss, I irruento protagonista della vita 
politica tedesca, padre-padrone delia Baviera e della 
Csu, è in fin di vita Un collasso circolatorio dovuto a 
blocco intestinale I ha colpito sabato mentre parteci 
pava a una battuta di caccia nella riserva dei principi 
Thurn und Taxis nella foresta attorno a Ratisbona Le 
condizioni dell uomo politico tedesco che ha 73 an­
ni vengono definite dai medici «serissime» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• a BONN Adesso Slrauss 
lolla Ira la vita e morte nella 
sala di rianimazione dell o 
spedale di Ratisbona I sani 
tari sono del tutto pessimisti 
solo un miracolo si fa capi 
re potrebbe salvarlo Ieri 
manina Strauss attivissimo 
sulla scena pubblica fino agli 
ultimi giorni e stato operato 
e il blocco intestinale e stato 
rimosso Ma era sopprawe 
nula net frattempo una grave 

insufficienza polmonare dal 
le «conseguenze imprevedi 
bili. Il bollettino medico del 
pomeriggio ha riferito di un 
ulteriore deterioramento 
delle condizioni generali 
dell uomo politico bavarese 
La Germania federale si pre 
para ora in silenzio a un tutu 
ro senza Strauss che e stato 
per ben dieci volte ministro 
e incarnazione della destra 
europea più dura 

A PAGINA 7 

Comizi finiti 
Folla e applausi 
per Pinochet 

_ _ _ _ _ _ _ 

_ • SANTIAGO Tra gli strom 
bazzamenti dei fautori del 
«si» le intimidazioni agli os 
servatoti stranieri e i tafferugli 
nel centro e nella periferia di 
Santiago si è conclusa ieri la 
campagna elettorale in Cile 
Mercoledì i cileni si recheran 
no nei seggi per decidere con 
un si o con un no se vogliono 
Pinochet presidente per altri 
nove anni Da oggi fino al mo 
mento dell apertura delle ur 
ne cala il silenzio sull aweni 
mento Ieri dalla mattina alla 
sera centinaia di migliaia di 
persone hanno manifestato 
nella capitale al grido di «viva 
Pinochet» Cortei di aulomo 
bili (che sono un lusso) si 
gnore eleganti professionisti 
hanno espresso il loro sì» al 

dittatore insieme agli autobus 
carichi di lavoratori di pende n 
ti e di proletari I sostenitori 
convinti quelli comprati e 
quelli costretti hanno invaso 
Santiago e non sono mancati 
scontri e tafferugli in vane par 
ti della città (nessun inciden 
te invece nella grande mani 
festaztone per il «no» di saba 
to sera) Hanno suscitato sgo 
mento negli ambienti dip o 
malici le parole usate dal mi 
nislro degli Esteri Ricardo 
Garda nel rivolgersi agli os 
servaton straniLri (parlamen 
tari e dirigenti politici latinoa 
mencani e europei) giunti in 
Cile per assistere al voto di 
mercoledì il ministro li ha ac 
cusati di «ingerenza negli afla 
ri interni del paese» 

Il maratoneta italiano ha vinto l'ultima gara, un altro oro dal pugile Parisi 

Gran finale alle Olimpiadi di Seul 
Bordili d regala la medaglia più bella 
È finita bene Neil ultimo sprint queste Olimpiadi 
sono riuscite a restituirci» almeno in parte, quel 
senso di se stesse che, strada facendo, tra scandali 
e sospetti, sembravano avere perduto Gelindo 
Bordin, un italiano, ha vinto la maratona regalan­
doci ...vittoria più bella Ma non solo di questo si 
tratta È la maratona in sé che, ancora una volta, e 
tornata a parlarci del fascino eterno dello sport 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MASSIMO CAVALLINI 

Giovanni Parisi sul podio dopo il brillante successo 

• I SEUL. C è qualcosa di ca 
(artico nella maratona olimpi 
ca Quella lunga cavalcata per 
le strade quel lungo misurare 
se stessi nel ritmo del proprio 
respiro ed in quello degli altri 
Quella lunga battaglia contro 
la fatica che sembra spngio 
nare lenti ma inesorabili flussi 
di energia Poi I arrivo La bre 
ve oscurità del tunnel e di 
nuovo la luce il rosso della 
pista ed il verde del prato il 
boato della folla il traguardo 
Dev essere per questo che le 
Olimpiadi da sempre si ehm 
dono in questo modo 

len dal tunnel incontro alla 
luce è uscito per primo un ita 
liano Gelindo Bordin Ed e 
stata un emozione grande Ma 
non solo dell ovvia gioia per 
la più bella delle vittorie az 
zurre si e trattato In quel suo 
ultimo liberatorio giro di pi 
sta Bordin e con lui tutti gli 
altn ci hanno in realta restituì 
to qualcosa di più fondamen 
tate e profondo il fascino 
eterno dello sport il senso 
p imano della competizione 
della sfida con se stessi e con 
gli altri della vittoria e della 
sconfitta 

Potremmo chiamare tutto 
questo «spirito d Olimpia» se 
questa espressione non npro 
ponesse tutta I abusata tron 
fiaggine ed i valon posticci 
della retorica decoubertima 
na E se questa retorica non 
fosse servita in questi giorni 
a nascondere un dato che 
nessuna maratona potrebbe 
alterare quelle che si chiudo 
no sono state brutte Olimpia 
di Brutte per t sintomi di ma 
lattie mortali che hanno nve 
lato Brutte per la crescente 
estraneità che 1 Giochi hanno 
testimoniato alla propna leg 
genda Brutte per il clima di 
sospetto e di inganno Brutte 
per il timore che lo sport inse 
guendo per danaro lo spetta 
colo fosse sul punto ormai 
di non far più spettacolo Una 
paura che la giornata di len 
non ha cancellato 

E tuttavia la maratona con 

la sua palpabile realtà di soffe 
renza e di fatica è riuscita al 
meno a regalarci sensazioni 
solide e concrete sentimenti 
veri il senso di qualcosa che 
sotto la viscida patina del bu 
siness e dei sospetti ancora 
esiste e non è ineluttabilmen 
te destinalo a scomparire Ci 
ha detto insomma che vale 
ancora la pena credere nella 
favola delle Olimpiadi 

Di questo soprattutto ci 
sentiamo grati a Gelindo Bor 
din Non solo e non tanto 
perche rimpinguando il no­
stro medagliere ha trasforma 
to in extremis - assieme al pu 
gilè Parisi che ha preso I oro 
nei piuma - la spedizione az 
zurra a Seul in un buon sue 
cesso Quanto perche e torna 
to a mostrarci uno sport capa 
ce di raccontare storie di uo 
mini Perche è di questo che è 
fatto il mito di storie di uomi 

ni Che soffrono e si battono, 
che vincono e che perdono 
Ed è di questo anche che si 
nutre in fondo il vero spetta­
colo Non delle alchimie dei 
laboraton farmaceutici o di 
quelle dei mass media Non di 
centesimi di secondo rubati 
alle leggi della natura o di pa­
gine di rotocalco Questo 
dobbiamo a Bordin ed a tutti 
gli altri che ieri dopo 42 chi­
lometri di corsa hanno infila 
to il tunnel dello stadio per 
tuffarsi sfiniti nella luce di 
una ritrovata leggenda 

Soltanto un ultima pietosa 
bugia? O peggio nulla più che 
una piagnucolosa coda della 
tanto deprecata retorica olim 
pica? Difficile dirlo Dopo se­
dici giorni di Olimpiadi piene 
di tutto e del contrario di tut­
to lasciamo Seul con sensa 
zioni contrastanti ed idee 
confuse Ma con la voglia di 
continuare a sperare 

MAZZANTI MUSUMECI PERGOLINI ALLE PAGINE 17, 18, 19, 20 * 21 
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Allora, chi ha assassinato Tango? 
M Ultimo Tango a Botte 
ghe Oscure regia di Oc 
chetto titola argutamente 
il Giornale nuovo Limpla 
cabile Andrea Pucci assieu 
ra che sono in parecchi a 
vedere dietro I ultimo nu 
mero di Tango la scure della 
censura politica aggiun 
gendo che l inserto non e 
sopravvissuto a! nuovo cor 
so occhettiano fedele il 
Pucci al vecchio corso 
montanelliano avendo il 
suo direttore dichiarato di 
non voler prestare il benché 
minimo credito alla «versio 
ne ufficiale dei fatti 

11 Cot nere della sera for 
te della sua consolidata tra 
dizione satirica contro 
Agnelli e la Fiat dipinge 
per la penna di Francesco 
Merlo un D Aiema cinico e 
pure fesso visto che di fron 
te a cotanto lutto si sarebbe 
limitato a dichiarare la de 
cisione non mi riguarda E 
cosi 1 intenzione di ribadire 
ancora una volta I autono 
mia di Tango diventa sul 
Coinere il segno di una 

Da bambini ci avevano insegnato ad 
essere buoni e a non dire le bugie Ho 
sempre sospettato che sotto ci fosse 
qualche fregatura E ieri mattina leg­
gendo ì giornali ne ho avuto I ennesi 
ma riprova La pubblica eutanasia di 
Tango avvenuta per dichiarata vo­
lontà del pur vegeto morituro non ha 

soddisfatto gli acuti osservatori che 
ormai da due anni tutelano la nostra 
liberta di satira Mica ci cascano, lo 
ro Altro che suicidio I assassino e e, 
ed e il Pei II gatto e la volpe sono 
DAlema e Occhetto Caro Sergio 
Starno sai che ti dico? Avremmo fat­
to meglio a raccontare balle 

spocchiosa indifferenza del 
direttore dell Unita al ca 
pezzale del morente Come 
Franti 1 infame sorride Poi 
presumibilmente corre da 
Occhetto per riferirgli che il 
nuovo corso fino ad oggi 
impedito dalle vignette di 
Angese a cavallo può final 
mente decollare 

Il collega Giovanni Bian 
coni sulla Stampa da prò 
\a di una sostanziale corret 
tezza cosa che nel conte 
sto generale pm che soddi 
sfarmi mi commuove Ma 
non può fare a meno come 
e suo infelice compito di 
registrare 1 opinione del di 

MICHELE SERRA 

rettore dell Avanti' Antonio 
Ghirelli il quale come tutta 
morale delia favola ne de 
sume che «questa vicenda e 
la prova che la satira e me 
glio tenerla fuori dai quoti 
diani politici» Ghirelh mi ri 
corda mio bisnonno che 
leggendo sul giornale la no 
tizia del volo di Lindberg 
pnma si sistemo meglio nel 
la sua poltrona e poi sog 
giunse «Certo che volare 
dev essere pericoloso E 
pur vero che Ghirelli e con 
fortato nelle sue opinioni 
dal direttore del Popolo 
Paolo Cabras (intemerato 
artefice di tante battaglie 

giornalistiche) anch egli 
dubitoso dopo due anni e 
mezzo di Tango che sia 
possibile fare satira dentro 
un quotidiano politico Se e 
vero che gli svizzeri ci met 
tono una settimana per ca 
pire una barzelletta Cabras 
sicuramente non e svizzero 
lui ci ha messo due anni e 
mezzo e non 1 ha ancora 
capita 

Insomma caro Sergio 
abbiamo sbagliato tutto 
Avremmo dovuto racconta 
re che Pajetta ci versava I ar 
senico nel caffè che alle 
Botteghe Oscure con tutte 

le gatte che hanno da pela 
re discutevano solo e sol 
tanto di come chiudere Tan 
go che chiedere la pelle di 
Gava era solo un modo per 
mascherare il vero obiettivo 
del Pei la pelle di Vincmo 

Ci avrebbero creduto tut 
ti anche Montanelli e Anto 
nio Ghirelli colpito dal no 
stro martino avrebbe final 
mente cambiato idea dando 
coraggiosamente spazio al 
la satira sul suo giornale (già 
sulla buona strada ieri ospi 
tava un articolo di Edgardo 
Sogno) Avremmo potuto 
morire da eroi E invece mo 
riamo ingloriosamente da 
gente per bene 

Una cosa soltanto mi con 
sola non abbiamo lasciato 
eredita Pensa Sergio 
quanti parenti pelosi sareb 
bero saltati fuori ognuno a 
reclamare un pezzetto delle 
nostre spoglie Loro che 
per avere il permesso di n 
dere devono aspettare che i 
Craxi e gli Agnelli conceda 
no I ora di ricreazione 

Scandaloso Cristo 
Bomba distrugge 
un cinema francese 
M PARIGI Pnma le scomu 
niche ora le bombe Non e è 
proprio pace per il povero Cri 
slo di Scorsese E di ieri la no 
tizia che un cinema di Besa 
neon e stato distrutto notte 
tempo da un incendio provo 
cato da un ordigno ad orolo 
gena collocato sulla balcona 
ta II direttore della sala era 
slato avvisato (e con lui la pò 
lizia) Dopo sette giorni di 
programmazione e questo il 
clima che circonda in Fran 
eia / ultima tentazione di 
Cristo Pensale che in alcune 
città dell Alsazia gli esercenti 
hanno accettato d accordo 
con le autorità locali di rinvia 
re la presentazione del film a 
dopo la visita del Papa in quel 
la regione (dall 8 ali 11 otto 
bre) Per non parlare della .ci 
vilissima. Parigi scossa da 
un ondata di integralismo reli 
gioso che ha dell incredibile 
in tre delle sedici sale parigine 

in cui si proietta il film sono 
state lanciate bombolette di 
gas lacrimogeni (1 altra sera in 
due sono finiti ali ospedale) e 
si registrano evacuazioni in 
seguilo a falsi allarmi alla 
bomba 

Insomma peggio che negli 
Stati Uniti Senza dimeni Lare 
che i magistrati francesi pur 
respingendo le richieste delle 
associazioni più integraliste 
tendenti a bloccare fusata 
dell Ulnira tentazione han 
no disposto che gli spettaton 
alla fine delle proiezioni ven 
gano avvertiti del fatto che «il 
film ferisce profondamente la 
coscienza di alcuni cristiani! 
Chissà che cosa succederà in 
Italia giovedì prossimo quan 
do il film arriverà nelle sale 
Per ora e è da segnalare solo 
un assemblea di alcune asso 
ciaziom cristiane svoltasi sa 
baio sera a Roma Ma e è già 
chi paventa I intervento diret 
to della Chiesa 
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